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INTRODUZIONE

Perché un fumetto sulla Zona libera della Carnia e dell’Alto Friuli?
Tra gli obiettivi statutari dell’Istituto Friulano per la Storia del Movimento di 
Liberazione c’è la promozione dello studio e della conoscenza della società con-
temporanea del Friuli Venezia Giulia, attraverso un’appropriata opera scientifica 
e divulgativa, «rivolgendo particolare attenzione all’incremento di tali studi ed 
interessi fra i giovani del mondo della scuola e di quello del lavoro».
Nel corso degli anni l’Istituto ha lavorato molto in ambito didattico con una mag-
gior propensione a proposte didattiche rivolte al mondo delle scuole superiori di 
secondo grado. Nell’ottica di un potenziamento di questo impegno nel mondo 
della scuola è nata l’idea di allargare la nostra attenzione ai ragazzi delle scuole 
secondarie di primo grado riflettendo anche su quali fossero gli strumenti più 
idonei per raccontare il nostro passato più recente. Ci è sembrato che il fumetto 
fosse uno strumento efficace.
Stabilito lo strumento, è stato facile individuare nella Resistenza friulana la tema-
tica da cui partire per questa nuova avventura. Ma come raccontarla e cosa rac-
contare di questa complessa esperienza a ottant’anni dalla sua conclusione? Ne 
abbiamo discusso con le autrici del fumetto e abbiamo convenuto di soffermarci 
sulla Zona Libera della Carnia e dell’Alto Friuli che, per estensione territoriale ed 
esiti politici a cui giunse, è da considerare una delle più importanti nel panorama 
nazionale della Resistenza.
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Dalla fine di agosto a tutto settembre 1944, nei Comuni della Zona Libera si svol-
sero le elezioni, le prime elezioni libere in Italia dopo vent’anni di dittatura fa-
scista. Si votò per capifamiglia, secondo la tradizione delle latterie sociali, come 
erano soliti fare. Per la prima volta in Italia, ebbero diritto di voto anche alcune 
donne. Le giunte popolari comunali avevano il compito di amministrare la vita 
dei comuni e dei beni pubblici, di organizzare il servizio di approvvigionamento 
alimentare, di costruire la Guardia del Popolo e di contribuire alla lotta soste-
nendo le formazioni partigiane. Gli abitanti e i combattenti della Carnia e delle 
Prealpi friulane scrissero così una delle più alte pagine della storia della democra-
zia italiana, dimostrando la capacità di darsi liberi ordinamenti in un territorio di 
fatto annesso al III Reich nazista.
Una breve parentesi di vita democratica, prima di ripiombare nell’ultimo inverno 
di guerra, che risulta ancor più sorprendente se si pensa che a metterla in atto fu 
una popolazione che da vent’anni subiva la dittatura fascista che aveva disabitua-
to il popolo a esercitare qualsiasi forma di libertà. Fu una parentesi breve, ma lo 
spirito che la animò si può riconoscere ancora oggi nelle cristalline parole della 
nostra Costituzione repubblicana, nell’articolo 3 in particolare.
Speriamo che la storia raccontata nel fumetto possa incuriosire i giovani e meno 
giovani lettori, e li spinga ad approfondire un momento storico così ricco, un so-
lido pilastro della nostra democrazia.

Massimo De Sabbata
direttore dell’Istituto Friulano per la Storia

del Movimento di Liberazione
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mmm.

LUDOVICO, TI RICORDI
QUANDO ERI PICCOLO

E VENIVAMO IN MONTAGNA
PER LE VACANZE?

Riempivi sempre
lo zaino di merendine

per “sopravvivere” se ti fossi
perso nei boschi!
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Ma è un rudere!
Elisa deve sempre

studiare  e voi
trascinate me a

fare queste cose!
Adesso c’è
da sperare
che le chiavi
funzionino…

Peccato che tua sorella
Elisa sia rimasta a Udine,

a lei piacciono queste avventure!
Ludo tu non sei curioso?

Questa casa è rimasta
chiusa per tanti anni!

Ludovico,
puoi anche rispondere!

Non hai detto una parola
per tutta la strada!

Lascialo perdere,
siamo quasi arrivati.
Adesso lo facciamo
lavorare un pochino
e vedi come gli passa

il malumore!

La casa dei bisnonni
va svuotata prima che 

inizino i lavori
a settembre.

Adesso facciamo
entrare un po’

di luce. Non è poi
così male!

La cucina è bellissima!
Va lasciata così com’è

...mi ricordo
quando mia nonna

preparava
la polenta, 
proprio qui.

Io vado di sopra
a vedere cosa c’è!
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ciao asina a chi assomiglia?

Sei tu! Uguale!
Ma sei un viaggiatore del tempo!?

quando torno a casa ti mostro
cos’ho trovato!

Eccì!

E questo
cos’è? Oh!

È tutto ricoperto
di polvere!
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Mi chiamo Gino e ho appena compiuto quattordici anni, vivo a Voltois con mia
madre Serafina, la nonna Sese e i miei tre fratelli più piccoli, Mario, Rosetta e Livio.
Oggi è stato un giorno come tutti gli altri, mi sono alzato,  ho pulito la stalla, sono andato
al lavoro.
Nel pomeriggio, ho incontrato don Dino che mi ha regalato questo quaderno e un po’ di
inchiostro. Mi ha detto di fare esercizio di scrittura: è stato il regalo più bello che io abbia
mai ricevuto.mai ricevuto.
Quando ho finito la quinta elementare è scoppiata la guerra e non ho potuto continuare
a studiare. Ero bravo e mi piaceva imparare. È dura da quando mio padre non c’è più
e da quando mio fratello più grande Aldo se n’è andato nelle montagne insieme ai partigiani.
Scrivo solo la sera tardi, quando non mi vede nessuno, questo è il mio segreto e poi non devo
consumare troppo olio della lampada.”

“Voltois, 1° marzo 1944,

Ludo, vieni giù che
abbiamo bisogno di te!

Cos’hai trovato lì?

Niente, niente.
Arrivo!
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Allora, tutto
bene a Voltois?

Hai dato una mano
alla mamma e al papà

per la prima volta
nella tua vita?

Senti chi parla!
Sei rimasta qui

a non fare niente!
Non meriteresti

neanche una
risposta.

No seriamente,
cos’era quella foto 

che mi hai mandato
stamattina?

Eccola.
Era qui dentro, 

L’ho trovato
in un baule.

Ma questa è proprio
una bella foto

d’epoca. Magari è un
messaggio

che arriva dal
passato per te.

È un diario che parla
della guerra.

Lo ha scritto un
ragazzo che al tempo aveva

la mia età, voglio finire di
leggerlo per capire

meglio.

Io esco con le
mie amiche adesso,

ho studiato troppo
oggi. Tu cosa fai?

Io ho da
fare qui.

Scrivo in fretta e furia, è l’alba, fra poco devo andare alla segheria che inizia il mio 
turno di lavoro. E’ come se la nostra casa non fosse più nostra, nessuno si sente più
al sicuro da nessuna parte. Stanotte sono arrivati i tedeschi, c’era anche un repubblichi-
no che traduceva. Sono venuti a cercare  Aldo.”

“14 marzo 1944,

Macht die Tür auf!

Gino, chi è?
Ho paura!

Sono i tedeschi!
Andate in camera

della nonna,
presto!

Fate i bravi,
non piangete,

mi raccomando!mi raccomando!

Cerchiamo
Aldo Rupil.

Dov’è?

Se lo troviamo
qui saranno guai
grossi per voi!

Non lo vediamo
da mesi.

Non so dove sia.
Cercate

quanto volete,
non abbiamo niente

da nascondere
in questa casa.

16



Allora, tutto
bene a Voltois?

Hai dato una mano
alla mamma e al papà

per la prima volta
nella tua vita?

Senti chi parla!
Sei rimasta qui

a non fare niente!
Non meriteresti

neanche una
risposta.

No seriamente,
cos’era quella foto 

che mi hai mandato
stamattina?

Eccola.
Era qui dentro, 

L’ho trovato
in un baule.

Ma questa è proprio
una bella foto

d’epoca. Magari è un
messaggio

che arriva dal
passato per te.

È un diario che parla
della guerra.

Lo ha scritto un
ragazzo che al tempo aveva

la mia età, voglio finire di
leggerlo per capire

meglio.

Io esco con le
mie amiche adesso,

ho studiato troppo
oggi. Tu cosa fai?

Io ho da
fare qui.

Scrivo in fretta e furia, è l’alba, fra poco devo andare alla segheria che inizia il mio 
turno di lavoro. E’ come se la nostra casa non fosse più nostra, nessuno si sente più
al sicuro da nessuna parte. Stanotte sono arrivati i tedeschi, c’era anche un repubblichi-
no che traduceva. Sono venuti a cercare  Aldo.”

“14 marzo 1944,

Macht die Tür auf!

Gino, chi è?
Ho paura!

Sono i tedeschi!
Andate in camera

della nonna,
presto!

Fate i bravi,
non piangete,

mi raccomando!mi raccomando!

Cerchiamo
Aldo Rupil.

Dov’è?

Se lo troviamo
qui saranno guai
grossi per voi!

Non lo vediamo
da mesi.

Non so dove sia.
Cercate

quanto volete,
non abbiamo niente

da nascondere
in questa casa.

17



“Poi, se ne sono andati. Hanno lasciato una grande confusione, si sono presi il
bottiglione del vino, tutto il formaggio e la poca farina della polenta per il disturbo.
Le mucche ce le hanno lasciate, la Bianchina e la Bella. 
Noi siamo tutti qui e si va avanti.”

Scendete
dalle camere!
Tutti al piano

di sotto,
subito!

Wo bist du?

Schnell!

18



La Serafina non
c’è stamattina,

perché le sono
andati a casa ieri notte, 

verso mattina.

Il mio cane non
ha smesso di

abbaiare un attimo.

Sicuro cercavano
Aldo, il figlio

grande.

Guardalo lì
il secondo della Serafina,

il tuo amico, Maria. Mandi

Gino! Ho appena
saputo di quello
che è successo

stanotte.

Come stanno
la mamma e la nonna?

Dopo passo a trovarle,
hanno bisogno
di qualcosa?

Stiamo
tutti bene, Maria.

Mia mamma
è dura come
una roccia.

Ascoltami bene:
voglio dare una mano

ai ribelli e a tuo fratello,
capisci cosa ti sto

dicendo?
Ssss!

Parla piano!

Io devo filare
che poi arrivo

tardi al lavoro.

Vieni al vespro
stasera da don
Dino e parliamo.
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A fine turno, alla
segheria di Ampezzo

Ma stasera c’è
la riunione con i

rappresentanti dei
lavoratori?

Sì chiedi a Bruno,
lui sa. Ci son quelli

del partito che
ci devono spiegare

delle cose.

Un’altra giornata
è andata! Andiamo
a casa ragazzino.

Le giornate iniziano
a diventare un

pochino più lunghe
vero, Bruno?

Hai visto lì al
municipio ad Ampezzo
che c’è  il banchetto

per arruolarsi? 

Ma non ci va
mica nessuno eh!

Menomale che tu
sei ancora troppo
giovane e io sono
troppo vecchio.

Una guerra l’ho
già combattuta

quando avevo vent’anni,
quella del ‘15-’18.
Mi basta e avanza!

il mignolo mica
l’ho perso qui
in segheria sai?

L’anulare sì però!
Ah Ah Ah!

Aiuto! Oooh!

Cosa c’è
da gridare,

cosa succede?
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Aiuto! Oooh!

Cosa c’è
da gridare,

cosa succede?

Hanno sparato
a Gio Batta!

È morto! 

Mi ha detto Manlio, che era con lui,
che sono stati fermati da una

camionetta di fascisti

mentre tornavano
a casa dal lavoro,

qui vicino sulla
statale per Forni.

Li volevano tirar su
per farli arruolare, capito?
E loro hanno detto di no.

Manlio è riuscito
a scappare subito,
invece Gio Batta ha
iniziato a correre
verso il bosco,

lo hanno seguito
e gli hanno sparato

alla schiena
come a un cane.

Lo hanno già
portato via? Vengo con

te ad aiutarti.

Gino,
tu vai a casa! È
meglio che tu

non veda,

è già brutta così
questa maledetta

guerra.

Ma chi? A chi?
Calmati che non

capisco altrimenti.

A Gio Batta! Candotti,
quello di Ampezzo, 

il manovale!
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Ma cos’è successo?
Don Dino è andato giù

in paese correndo.

Tu non arrivavi più.
Devo andare a casa subito

o la mamma si arrabbia.

Hanno ammazzato
uno di Ampezzo.

Un partigiano?

No, un operaio
che tornava a casa

da lavoro.
Disarmato.

Te l’ho già
detto stamattina,
Gino, voglio dare

una mano
ai partigiani!

Non intendo rammendare
i loro vestiti la sera,

come fanno le mie compagne,
io voglio fare di più!

Conosco i nostri boschi
e le vette come le mie tasche.

Quando il mio papà c’era ancora
andavo sempre su nelle

malghe con lui.

Maria, non so niente
di Aldo da almeno un paio

di mesi, non parla più con noi
per proteggerci. Ha
un nome di battaglia,
ma non lo conosco.

Forse però
con l’aiuto di

don Dino…

Alle nostre madri
verrebbe un colpo,
se lo sapessero.

Non dobbiamo dire
niente, sarà il nostro

segreto, va bene?

Te lo prometto.
Siamo cresciuti insieme,

per me sei come
un fratello, Gino.
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don Dino…

Alle nostre madri
verrebbe un colpo,
se lo sapessero.

Non dobbiamo dire
niente, sarà il nostro

segreto, va bene?

Te lo prometto.
Siamo cresciuti insieme,

per me sei come
un fratello, Gino.

Allora, iniziamo da qui:
i nostri nomi di battaglia

ce li diamo tra di noi. 
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22:00

Ohi Pietro! Domani mattina non vengo
al campetto da basket.

Ohi Ludo, perché?

Va tutto bene?

Sì! Sì! Devo fare una cosa.

Ma, senti, tu ti ricordi la Seconda
guerra mondiale che abbiamo studiato
in terza media con la prof Comello?

Praticamente niente!

L’armistizio? La Repubblica di Salò?
La Resistenza?

Nemmeno io mi ricordo. Sembra una
storia lontanissima, che non c’entra niente
con noi e invece non è proprio così... 

Sei strano stasera! Dai Ludo, ci sentiamo
domani

“30 aprile 1944
La primavera è ormai arrivata nella valle, la neve si è quasi tutta sciolta.
Mi rendo conto che  tenere questo diario sia un rischio per tutti noi, ma voglio che
le mie parole rimangano. Voglio ricordare, per sempre. 
Nuvola è molto coraggiosa, nasconde nella sua gerla, sotto il fieno dei viveri per
il battaglione, a volta porta delle  lettere senza sapere quali siano le informazioni.
Io prendo delle buste da don Dino, le nascondo sotto la camicia e poi le passo a lei.”Io prendo delle buste da don Dino, le nascondo sotto la camicia e poi le passo a lei.”
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“26 maggio 1944.
Ieri è stato un giorno terribile. Un’azione partigiana sulla strada tra Ampezzo e
Forni di Sotto ha colpito delle camionette militari tedesche che passavano di lì.
La rappresaglia è stata tremenda.
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“Verso sera, al rientro dal lavoro sono passato per il centro di Ampezzo.
C’erano uomini e donne che correvano da un lato all’altro della piazza 
nervosamente, avevano tutti paura…”

Padre, io sto tornando
a Voltois, se vuole

mandarmi su qualcuno,
abbiamo spazio

in casa o in stalla.

Grazie Gino,
tu corri a casa,
mettiti in salvo.

Nascondete
le bestie nel bosco,

non si sa mai!

Oddio!
Se la prenderanno

con noi per quello che
è successo stamattina

Stanno tornando, 
sono per strada!

Saranno una trentina di camion.
Mettetevi in salvo!
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“Il convoglio, però, non si è fermato ad Ampezzo, è andato dritto a Forni di Sotto,
i militari tedeschi hanno pensato che l’attacco partigiano fosse partito da là”

Mamma,
cosa succede

laggiù?

È un incendio,
Rosetta, bambina mia.

Forni, Vico, 
Baselia, Tredolo...

Laggiù, sta
tutto bruciando
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Le mie mucche,
sono tutte morte,

bruciate nella stalla,
povere creature

Forni di Sotto
alle prime luci dell’alba

Nemmeno la chiesa
ci è rimasta!

Nemmeno la chiesa,
don Pietro! Ho messo in salvo

il tabernacolo e i registri
parrocchiali.

Dobbiamo farci forza,
ricostruiremo.
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“La zia di Maria che viveva a Forni di Sotto e ha perso la casa nell’incendio è venuta
a vivere a Voltois con i suoi bambini.”

“Poi, la mamma ha deciso di dare una delle nostre mucche a Don Pietro di Forni  per
 ricostruire le stalle del paese, perché sono morti quasi tutti gli animali tra le fiamme.”

Entra Tina, non
ti  preoccupare,
sei mia sorella,

in qualche modo 
faremo.

Zia, ci stringiamo,
i bambini possono
dormire con me!

Ciao Bianchina!
Mandi!

Ina.. andi…

Vediamo se mi ricordo
come si fa a contare: uno, due, 
tre, quattro, con me e te fanno 

sei bocche da sfamare.
E tu dai via una mucca.

Mame! Ne abbiamo un’altra
e abbiamo anche la capretta!

Quelli non avevano più
niente.
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6 giugno 1944
Domenica, dopo la messa ci è mancato davvero poco che ci scoprissero. Se ci penso 
mi batte ancora il cuore. Maria aveva una lettera infilata nella maglietta con delle
informazioni per i partigiani. Doveva prendere il sentiero per salire al punto di
incontro e io la accompagnavo fuori dal paese per non dare nell’occhio. Però sulla
strada ci ha accostati una camionetta militare per fare dei controlli. ”

L’ho sentita tremare così forte che l’ho presa a braccetto, come se fosse stata 
la mia fidanzata.

Oh no! E adesso,
cosa facciamo?
Ho paura Gino…

Maria, stai tranquilla,
fai finta di niente!

Aaalt! Nome e cognome,
da dove venite e dove andate!

Maria Spangaro
di Voltois.

Gino Rupil,
anch’io

di Voltois. 

Andiamo a
trovare mia zia

malata che vive in
una casa isolata

su a Pani.

Non vogliamo
disordine in questa

zona!  Potete andare!
Tschüs fidanzatini.

L’ha bevuta!
Bell’idea questa della

zia di Pani, ma se ci avesse
chiesto con precisione

da chi stessimo
andando?!

Dalla vecchia
Catarine, che è mezza

matta e ci avrebbe
retto il gioco!

Hai sempre la risposta
pronta tu! Ah Gino, riguardo

al braccetto… non
farti strane idee!
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6 giugno 1944
Domenica, dopo la messa ci è mancato davvero poco che ci scoprissero. Se ci penso 
mi batte ancora il cuore. Maria aveva una lettera infilata nella maglietta con delle
informazioni per i partigiani. Doveva prendere il sentiero per salire al punto di
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da chi stessimo
andando?!

Dalla vecchia
Catarine, che è mezza

matta e ci avrebbe
retto il gioco!

Hai sempre la risposta
pronta tu! Ah Gino, riguardo

al braccetto… non
farti strane idee!

Ma! È Aldo!

Mi hanno detto
che dovevo consegnare
la busta a Celestino…

È il mio nome di battaglia.
Maria, sei tu la staffetta

che ci hanno detto di aspettare!
Sei poco più che una bambina,

è pericoloso!

Non sono più una bambina! 
e mi chiamo Nuvola quando

sono in missione. 

Come stai?
A casa tua madre
è in pena per te.

Scusami, grazie davvero
per il tuo aiuto, sto bene.

Non dire a nessuno della mia
famiglia che mi hai

incontrato.

È tardi, devi rientrare
prima che faccia buio. E, Nuvola…

abbi cura di te!
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“16 giugno 1944,
Gli alleati stanno aiutando la Resistenza.  Ieri notte sono passati con i loro aerei
sopra  Sauris, e hanno lanciato rifornimenti di armi e attrezzature per aiutare
i partigiani. Non dimenticherò mai  i paracadute bianchi che atterravano illuminati
dalla luna. È stato uno spettacolo che mi ha tolto il fiato.
Per un attimo ho dimenticato la paura che qualcuno ci scoprisse.”
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“16 giugno 1944,
Gli alleati stanno aiutando la Resistenza.  Ieri notte sono passati con i loro aerei
sopra  Sauris, e hanno lanciato rifornimenti di armi e attrezzature per aiutare
i partigiani. Non dimenticherò mai  i paracadute bianchi che atterravano illuminati
dalla luna. È stato uno spettacolo che mi ha tolto il fiato.
Per un attimo ho dimenticato la paura che qualcuno ci scoprisse.”

“1° agosto 1944
La nostra zona è liberata, hanno detto proprio così: la Carnia non è più sotto il controllo tedesco.
Don Dino mi ha detto che ora c’è da creare un governo provvisorio.”

“5 settembre 1944
Stamattina mia madre, insieme alla madre di Maria sono andate a votare, perché i loro uomini
non ci sono più e sono loro i nostri capi famiglia. Le ho viste allontanarsi a braccetto, emozionate,
ma fiere.”

Il potere militare deve essere
separato da quello amministrativo!

Sono i civili che
devono amministrare!

Non possiamo governare
noi partigiani, uomini armati.

I nostri principi sono
la pace, la libertà, la solidarietà,

la legittimità legislativa e
governativa.

APPENA POSSIBILE NELLE ZONE
LIBERATE PROSEGUIAMO

CON I COMIZI E LE LIBERE ELEZIONI
A CUI PARTECIPERANNO I CAPI

FAMIGLIA: QUINDI, ANCHE LE DONNE,
SE RIVESTONO TALE RUOLO!

Allora è deciso!
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“26 settembre 1944,
Oggi, nel Municipio di Ampezzo è stata convocata la prima seduta della
Giunta di Governo della Zona Libera, la nostra zona libera.”

Chi si vede!
Bruno! Quando
passi a trovarmi

in chiesa?

Vedi, io e lui
siamo diversi, eppure

ci rispettiamo

e siamo qui
perché abbiamo a cuore

i diritti di tutti.

Guarda bene Gino,
qui, non ci sono solo

i rappresentanti dei
partiti antifascisti e delle

forze partigiane,

ma anche le
rappresentanze “di base”:

c’è il Fronte della Gioventù,
il Comitato dei contadini, quello

degli operai e il gruppo di
difesa della donna.

Ah caro don Dino!
Se vuole ci beviamo

un taglio insieme in osteria,
perché in chiesa le posso

assicurare che non
mi vedrà! Ah ah ah

Bruno,
buondì. Ohi Gino, sei venuto

anche tu? Bravo ragazzo,
è un giorno importante,
oggi si mettono le basi

per la democrazia!

arrivo, che raggiungo
il Comitato dei lavoratori,

anche noi possiamo
dire la nostra.

Abbiamo ancora
molto lavoro da fare!

La Zona Libera deve essere
un modello per lo Stato

italiano democratico
che verrà!

Va costituito
un tribunale
del popolo!
La giustizia

è importante!

Esatto! Poi
l’amministrazione

deve essere gratuita
per i cittadini!

Le scuole elementari,
non dimentichiamoci,

vanno riaperte!
E il nostro

patrimonio boschivo?
Va difeso, dobbiamo

deliberare anche
su quello!

Signori e signore,
partiamo da qui:

il testo del nostro manifesto
di governo approvato da

tutti i presenti. Sarà
affisso in tutti i paesi della
zzona perché sia possibile

conoscerne i principi.
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“Da agosto molti ragazzi delle brigate partigiane erano tornati nella valle, ma di
 Aldo non avevamo ancora avuto notizie, si era tenuto lontano da casa forse perché
era ricercato. Quella mattina, mentre io ero ad Ampezzo, è ricomparso in paese…”

“Don Dino ci ha raggiunti a casa, poi Maria e sua mamma, e un compagno di Aldo.
La nonna Sese ha preparato i cjarsons con le erbe delle occasioni speciali.
Dopopranzo, l’amico di Aldo ha tirato fuori da una custodia in pelle una macchina
fotografica, non ne avevo mai vista una da così vicino. Poi, ci ha scattato una foto.
È stato un giorno di festa, per un attimo ci siamo dimenticati di tutto, ci siamo sentiti
tutti più leggeri, sembrava che fosse arrivata finalmente la pace.”

Mamma…

Aldo mio,
sei vivo…

Maria, corri!
Vai a dire a Gino che quel

disgraziato di suo fratello
è tornato. Tu, vieni qui!

Stringetevi
un poco!

Oh no,
il diario

finisce qui!
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“Da agosto molti ragazzi delle brigate partigiane erano tornati nella valle, ma di
 Aldo non avevamo ancora avuto notizie, si era tenuto lontano da casa forse perché
era ricercato. Quella mattina, mentre io ero ad Ampezzo, è ricomparso in paese…”

“Don Dino ci ha raggiunti a casa, poi Maria e sua mamma, e un compagno di Aldo.
La nonna Sese ha preparato i cjarsons con le erbe delle occasioni speciali.
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fotografica, non ne avevo mai vista una da così vicino. Poi, ci ha scattato una foto.
È stato un giorno di festa, per un attimo ci siamo dimenticati di tutto, ci siamo sentiti
tutti più leggeri, sembrava che fosse arrivata finalmente la pace.”

Mamma…

Aldo mio,
sei vivo…

Maria, corri!
Vai a dire a Gino che quel

disgraziato di suo fratello
è tornato. Tu, vieni qui!

Stringetevi
un poco!

Oh no,
il diario

finisce qui!

Domenica pomeriggio.
Davanti al Museo geologico
di Ampezzo

Questa piazza
si chiama “Zona

Libera 1944”!
Adesso capisco…

Entriamo?

Sì!

Buongiorno ragazzi,
benvenuti al museo!
L’entrata è libera.

Sapete, questo edificio
era il vecchio municipio di

Ampezzo. Qui nel 1944 si sono
riuniti i rappresentanti

delle differenti forze antifasciste
del tempo per creare il

gogoverno della Zona libera.

Laggiù ci sono alcune
delle foto che raccontano

gli avvenimenti
di quell’anno.

Purtroppo
il Governo della Zona
libera è durato poco:

nell’ottobre del 1944 la Carnia
è stata nuovamente occupata,

questa volta dai cosacchi.
La conviLa convivenza è stata
molto difficile per la

gente di qui.

I Cosacchi?
Non lo

sapevo…

Gino ha smesso di
scrivere  il suo diario il

26 settembre 1944.
Appena un paio di settimane

dopo, la situazione deve essere
diventata ancora più difficile

per lui e la suaper lui e la sua
famiglia.
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Pronto, nonna Norina,
ciao! Sono Ludovico.

Ciao nini, che bello
sentirti! quando vieni a

pranzo? Stai bene?

Sì sì tutto bene,
sono ad Ampezzo

con Elisa. Volevo farti
una domanda:

come si chiamavano
i tuoi genitori?

È vero che non li hai
mai conosciuti. Vivevano

nella casa di Voltois,
quella che tua mamma

e tuo papà stanno
ristrutturando.

Ma è…
è morto 
anche lui?

No, no!
È molto anziano,

avrà 94 o 95 anni, ma
li porta bene! Dopo tanto

tempo all’estero
è tornato a vivere

ad Ampezad Ampezzo

Davvero!?
Mi puoi dare
l’indirizzo?!

Ma chi, lo zio Gino?
Il fratello di mio papà!

Dopo la guerra ha
lasciato la Carnia ed è
diventato giornalista,

ha lavorato come
corrispondente

estero per
tanti anni.
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Pronto, nonna Norina,
ciao! Sono Ludovico.

Ciao nini, che bello
sentirti! quando vieni a

pranzo? Stai bene?

Sì sì tutto bene,
sono ad Ampezzo

con Elisa. Volevo farti
una domanda:
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anche lui?

No, no!
È molto anziano,

avrà 94 o 95 anni, ma
li porta bene! Dopo tanto

tempo all’estero
è tornato a vivere

ad Ampezad Ampezzo

Davvero!?
Mi puoi dare
l’indirizzo?!

Ma chi, lo zio Gino?
Il fratello di mio papà!

Dopo la guerra ha
lasciato la Carnia ed è
diventato giornalista,

ha lavorato come
corrispondente

estero per
tanti anni.

Ludo, aspettami!

Elisa, corri,
è da questa

parte!

Signor Gino Rupil?
Sono Ludovico,

nipote di Norina Rupil.
...Questo deve
essere suo.
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Armistizio di Cassibile,
firmato il 3 settembre tra il 
Regno d'Italia e gli Alleati.

Invasione dei territori italiani 
da parte delle forze armate 

tedesche.

Nei territori occupati si Nei territori occupati si 
organizzano i primi gruppi di 

partigiani (in Friuli ciò era 
cominciato già nel marzo del 

1943). 

8 settembre

Adolf Hitler istituisce 
l’Operationszone 

Adriatisches Küstenland 
(Zona d’operazioni del 
Litorale Adriatico) che 

comprende le province di Udine 
(della quale fa parte la 

Carnia), Gorizia, Trieste, Pola, 
Fiume, Lubiana e le isole del 

Quarnaro.

La Zona ha 
un’amministrazione diversa 

La Zona ha 
un’amministrazione diversa 

dal resto dei territori 
occupati dai tedeschi ed è 

destinata ad essere annessa 
al III Reich.

10 settembre

si organizza la lotta
partigiana in Carnia.

novembre

Gio Batta Candotti, 
operaio di Ampezzo, 
viene ucciso da un
gruppo di militari 

nazifascisti perché si 
rifiuta di arruolarsi.

14 marzo

Espansione del 
movimento partigiano in 
Carnia, nelle piazze si 
tengono primi liberi 

comizi politici.

aprile-maggio

Scade l'ultimatum ai 
giovani per arruolarsi 

con la R.S.I.
Molti di loro hanno 
preferito unirsi al 

movimento partigiano.

25 maggio

Il paese di Forni di 
Sotto viene dato alle 

fiamme dai nazisti

26 maggio

Prime missioni militari 
alleate in Friuli.

Arrivano rifornimenti 
con gli aviolanci.

giugno

Viene costituito ad 
Ampezzo il C.L.N. 

(Comitato di 
Liberazione 
Nazionale) 

comunale. Le 
riunioni si svolgono

in Municipio o nei in Municipio o nei 
locali della 

latteria.

17 giugno

indette le prime elezioni 
della Giunta Popolare 

ad Ampezzo.

5 settembre

Prima seduta del C.L.N. 
Zona Libera ad 
Ampezzo. Viene

approvato il testo di un 
manifesto da affiggere 

in tutti i paesi della 
Zona Libera.

dal 30 settembre al 10 dal 30 settembre al 10 
ottobre si tengono 

altre tre sedute.

26 settembre
Ha inizio l’Operazione 

Waldäufer

Inizio dell’offensiva 
tedesco-cosacca per 
riconquistare la Zona

Liberata.

2 ottobre

Occupazione cosacca 
della Carnia che durerà 

fino ad aprile
1945.

15 ottobre

1943 1944
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